
 
 

                                      Il cyberbullismo si sta diffondendo a 
                                      macchia d’olio tra i ragazzi.  Per chi lo 
                                      subisce è una persecuzione che sembra 
                                      non lasciare via di scampo; per gli  
                                      educatori spesso un problema nuovo e 
                                      quindi l’inadeguatezza nel  porvi rimedi 
                                      efficaci. Gli li ultimi episodi, quelli della 
                                      tredicenne bresciana rapita in Svizzera e 
                                      degli studenti del Parini di Lecco ci devono 
mettere in guardia. Ecco alcune indicazioni degli esperti in materia: 
Per arginare il fenomeno, spesso si sceglie la strada del 
"proibizionismo", con la limitazione di accesso ad alcuni siti e 
proibendo l'uso degli smartphone. In verità questa strategia appare 
inefficace: oggi è inscindibile il binomio giovani-rete; internet è 
ormai parte integrante e irrinunciabile del vivere moderno. La 
marcia indietro non è più possibile.  
Più utile, invece, sembra quello di insegnare ai ragazzi le 
potenzialità, ma pure i rischi dei diversi dispositivi che hanno tra le 
mani. “In famiglia e a scuola si dovrà agire su due fronti: quello 
delle vittime e quello dei potenziali bulli. Per i primi è necessario 
spezzare una volta per tutte il silenzio, incoraggiando a denunciare 
e cercare aiuto, appena si percepisce il pericolo. Un passo difficile 
ma importante. Occorre dunque che chi subisce questo tipo di 
violenza trovi in ogni scuola il supporto necessario e che le famiglie 
siano in grado di cogliere in tempo ogni segnale.  
Per prevenire invece che i ragazzi si trasformino in bulli è 
necessario aumentare la consapevolezza delle loro azioni.  
I ragazzi infatti spesso non si rendono conto delle conseguenze dei 
gesti che compiono in rete, ma soprattutto non sanno che questi 
gesti sono riconducibili a reati gravissimi come minaccia, stalking e 
diffamazione. Imputazioni molto gravi, ma che spesso l'aggressore 
virtuale non pensa lontanamente di compiere”.  
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Alcune parole del Papa 
per la Giornata: 
 

• Il dono della fede va 
condiviso. Se noi 
vogliamo tenerlo soltanto 
per noi stessi, 
diventeremo cristiani  

isolati, sterili, ammalati. 
• Non si può annunciare Cristo senza la Chiesa.  
Evangelizzare non è mai un atto isolato, individuale, 
privato, ma sempre ecclesiale. 
• In questo mondo segnato da incertezze e dubbi 
portiamo, con la nostra testimonianza, con amore, la 
speranza donata dalla fede. 
• I cristiani sono invitati sulle strade del mondo per  
camminare con i fratelli professando la fede in Cristo. 

Verso il Consiglio 

Pastorale 
 

Eccoci arrivati ad un appuntamento  

importante: le votazioni. Questa sera,  

alle ore 18.00, verranno raccolte  

dall’urna predisposta in chiesa le schede  

con le prime preferenze.  

Questo ci permetterà di individuare le 20 persone che 

saranno candidate il 10 novembre. In tale data, con una 

seconda votazione, saranno scelte 10, gli eletti della 

Comunità. 

Il nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale sarà infatti 

composto da 20 consiglieri: 

• 10  appunto espressi dal voto della Comunità 

•   5  saranno nominati dal Parroco 

•   5  saranno indicati dalle Associazioni ecclesiali 

Lunedì 14.30 - 17.30 
20.45 - 23.00 

Giovedì 14.15 - 17.30 

Venerdì 20.45 - 23.00 

Sabato  14.30 - 17.30 

Domenica 14.30 - 18.00 

Ecco l’orario provvisorio 
di apertura dell’Oratorio 
con la presenza di 
Volontari per il bar, la sala 
giochi e il campo di calcio.  
Un discreto inizio.  
I Volontari per ora sono 11 
donne e 2 uomini ! 

Volontari 

cercasi ... 

ancora 
 

L’appello per gestire al 
meglio l’Oratorio continua.  
Il “pochi ma buoni” non 
appaga; gli “stacanovisti” sono d’altri tempi; i “laghée 
gent frècc”, un gene non condiviso. 
Allora? Allora si deve concludere che non c’è amore, 
quello vero, per i nostri ragazzi? Non sia mai detto! 
Però, però 5 Suvvia siamo sinceri: diciamo che 
preferiamo stare tranquilli, delegare 5 Ma con il 
‘niente’ non cresce niente, non si conclude niente, 
mani vuote e alla fine delusione e amarezza. 
Tragico? Esagerazione. Diamo tempo al tempo!  
Allora sotto rendiamoci ricchi di buone opere, 
lasciamoci coinvolgere dalla coscienza, dal Signore, 
dal vero, bisogno dei nostri ragazzi 5 anche 
dell’Oratorio realizzato per la crescita autentica dei 
nostri ragazzi. Auguri di cuore! 



 

 

 
Ho conosciuto una suora … 
meravigliosa, giovanile, 
nonostante gli 82 anni.  
Il suo nome Sr. Emanuella.  
Mi ha regalato un piccolo 
opuscolo edito dalla San Paolo. Troppo bello per non diffonderlo, 
impararlo per pregare più facilmente. Si intitola «La preghiera sulla 
punta delle dita». L’autore, Papa Francesco: chi meglio di lui può 
arrivare a tanto. 

 

Il pollice è il dito più vicino a te. Comincia quindi a pregare  per 
coloro che ti sono più vicini. Sono le persone di cui ci ricordiamo 
più facilmente. Pregare per le persone a noi care è “un dolce 
obbligo” 
 

Salmo 34,1 : “Benedirò il Signore in ogni tempo; sulla mia bocca 
sempre la sua lode” 

 

Il secondo dito è l’indice. Prega per quelli che insegnano, 
educano e curano: i maestri, i professori, i medici e i sacerdoti. 
Hanno bisogno di sostegno e saggezza per indicare la via giusta 
agli altri. Ricordali nelle tue preghiere, sempre. 
 

1 Tessalonicesi 5, 17 - 18: “Non cessate mai di pregare; in ogni 
cosa rendete grazie; perché questa è la volontà di Dio in Cristo 
Gesù verso di voi” 

 

Il dito seguente è il più alto, il medio. Ci ricorda i nostri 
governanti. Prega per il presidente, per i parlamentari, per gli 
imprenditori e gli amministratori. Sono le persone che dirigono il 
destino del nostro Paese e guidano l’opinione pubblica. Hanno 
bisogno della guida di Dio. 
 

1 Timoteo 2, 1 - 2: “Preghiamo per quelli che sono costituiti in 
autorità, affinché noi possiamo condurre una vita tranquilla e 
quieta, dignitosa e dedicata a Dio” 
 

Il quarto dito è l’anulare. Molti saranno sorpresi, ma questo è il 
nostro dito più debole, come può confermare qualsiasi insegnante 
di pianoforte. E’ lì a ricordarci di pregare per i più deboli, con tanti 
problemi da affrontare o afflitti da malattie. Hanno bisogno delle tue 
preghiere giorno e notte. Le preghiere per loro non saranno mai 
troppe. L’anulare ci invita a pregare anche per le coppie sposate. 
 

1 Tessalonicesi 5, 14: “Vi esortiamo a sostenere chi è debole, a 
essere pazienti con tutti” 

 

E per ultimo c’è il nostro dito mignolo, il più piccolo di tutti, 
piccolo come bisogna sentirsi di fronte a Dio e agli altri. “Gli ultimi 
saranno i primi”, dice la Bibbia.  
Il mignolo ti ricorda di pregare per te stesso.  
Solo quando avrai pregato per tutti gli altri, potrai vedere nella 
giusta prospettiva le tue necessità, e pregare meglio per te stesso. 
 

Giovanni 14, 14: “Se mi chiederete qualcosa nel mio nome, io la 
farò” 
 

1 

2 

3 

4 

5 

Il pollice: la lode 
Prega per le persone care. 
L’indice: il ringraziamento 
Prega per quelli che insegnano. 
Il medio: l’intercessione 
Prega per quelli che sono in 
autorità. 

L’anulare: la richiesta 
Prega per i deboli e i sofferenti. 
Il Mignolo: il perdono 
Prega per le tue necessità. 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 20 ottobre: 29a del Tempo Ordinario 

87a GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Elezione Consiglio Pastorale Parrocchiale 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  Consegna Bibbia alunni classe 5a Primaria 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 21 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 22 ottobre 

ore 10.00 : Incontro Clero Vicariato Mandello S. Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 23 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : S. Rosario missionario proposto per tutto 

                  il Vicariato dal Gruppo Missionario Grigne 

                  a Lierna 

�Giovedì 24 ottobre: S. don Luigi Guanella  (1915) 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 25 ottobre: Beato don Carlo Gnocchi 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 17.30 : Incontro, aperto a tutti, di A. C. in Oratorio 

�Sabato 26 ottobre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

N.B.: Riprende l’ora solare: 

          Spostare le lancette dell’orologio un’ora indietro 

�Domenica 27 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                 Rito di ammissione Alunni 3a Primaria  

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

MARTEDI’ 29 OTTOBRE 2013  
 

  Ultimi giorni per l’iscrizione: si chiude Lunedì 21 
  ottobre. La quota di partecipazione €. 27,00 

 
 

VENERDI’ 25 OTTOBRE 2013  
alle ore 21.00  

riprendono le prove di canto. 
 

L’invito è aperto a tutti coloro che desiderano 
dare il loro contributo per accompagnare le nostre celebrazioni 
liturgiche nel periodo di Santi - Epifania 

Sei esperta in  

lavori a  

maglia, punto  

croce, ecc. oppure sei interessata 

in qualche modo al tradizionale  

mercatino natalizio dell’Oratorio  

o a trascorrere qualche ora in compagnia ? 

Vieni all’Oratorio Domenica 27 ottobre dalle ore 14.30 


